
stre e loro colle sua tornammo alla volta di Zante, ed ivi ebbamo lingua de’ Va­

scelli di S. Maria, alla Cefalonia Maggiore ci certificammo meglio, e sotto S. Maria 

predammo un Brigantino, quindi a poco distante altri due, ma la gente fuggì in 

terra di maniera che tutta la presa di questo viaggio è un Bertone, una Tartana, 

una Galera, e tre Brigantini grossi uno di 17  banchi, gli altri di 15 . e 14, schiavi 

vivi si son fatti 226  ; liberati 235. Cristiani, in tutto degli Nostri son morti da 

venti in circa tra schiavi, forzati, e scapoli, feriti, e scottati assai dal fuoco lavo­

rato, e munizione accesa in S. Carlo nel combattere il Bertone, nulla di meno 

p. grazia di Dio sono ridotti a speranza di pristina sanità, e con tutto che ci 

siano stati ammalati sei.

XXII.

I  C r is t ia n i lib e ra t i d a i f e r r i  s u l la  “ C a p ita n a  d 'A lg e r i  " n el m arzo  d e l l ’ an n o

1619, fa n n o  i l  lo ro  ing resso  tr io n fa le  a  S ien a .

(In data 3 giugno 1619).

A. S. F.; C. C. 261 II, c. 208 r.

A dì 3 giugno 16 19 . Compare a Siena venuti di liuorno n.o 195  Cristiani 

ricatati dalle galere di S. A. come sedetto adreto dalla galera Capitana di argieri 

presa da dette galere il quale a spese di S. A. sono uenuti da Liuorno asiena 

introno trionfanti con la bandiera di Santo Stefano con tronbe e tamburj uenero 

al palazo di S. A. crid.do ad alta uoce uiua il gran Duca di toscana, et andorno 

al duomo et alla madonna di prouenzano a r.dere gratie a sua diuina maesta di 

tanta gratia riceuta poi andorno alogiare allo spedale della scala di siena pure a 

spese di S. A. S. dalli da mangiare Portorno il fanale di rame dorato di detta 

galera et dua stendardi uno dermisinorosso latro di tela bianca con tre lune una 

fìama rossa et bianca di tela lunga et dua galliadetti di tela onde S. A. fece p. 

dua di tenere ogni cosa alle finestre del palazzo p.che il popolo uedesse erono  

detti gristiani la maggior Parte spagnoli ungeri e Polachi e non uenera se non 

imo uassallo di S. A. che era da monte lupo furno regalati da S. A. di im scudo 

per cascheduno et S. A. li fece un passa porto accio potessero tornare alle case 

loro  senza impedimento alcuno sotto scritto detto pasaporto di mano di S. A. S„ 

et così furono licenziati.
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